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Dini: «Espulsione sicura se non c’è processo»
Per il ministro l’asilo è impossibile. Ocalan favorevole ad essere giudicato in un paese terzo
PARIGI «O si fa un processo in
uno dei nostri paesi (europei),
oppure, dopo il 22 dicembre, do-
vremo lasciarlo in libertà perché
inItalianonhacommessodelitti
e dovremo mandarlo via come si
fa con un clandestino». Questo
lo scenario delineato ieri dal mi-
nistro degli Esteri italiano Lam-
berto Dini sulla vicenda Ocalan.
Dini ne ha parlato a Parigi, in un
discorso tenuto presso l’Istituto
francese per le relazioni interna-
zionali. Il ministro ha sostanzial-
mente escluso l’altra ipotesi,
quella di concedere al leader cur-
do l’asilo politico, affermando
che«la listadeicapid’accusaèta-

lecheilsuocasononpuòrientra-
re nelle condizioni» previste per
queltipodiprovvedimento.

Il capo della Farnesina ha af-
frontato l’argomento anche da-
vanti all’assemblea parlamenta-
re dell’Unione dell’Europa occi-
dentale (Ueo), che ha concluso
ieri i suoi lavori nella capitale
francese, e della quale l’Italia ha
la presidenza sino alla fine del-
l’anno. Rispondendo alla depu-
tata turca Mutman Atila, Dini ha
dichiaratocheseOcalansaràsot-
topostoalgiudiziodiuntribuna-
le in un paese europeo, dovrà ri-
spondere di una «impressionan-
te lista di reati che gli sono attri-

buiti», ma ciò non toglie che va-
danogarantitipienidirittialladi-
fesa.

Dinihaavutoancheunincon-
tro con Danielle Mitterrand, ve-
dova dell’excapo diStato france-
se, la quale aveva espresso nei
giorni scorsi l’intenzione di re-
carsi a Roma ad incontrare Oca-
lan. Il ministro italiano ha riferi-
to che nel colloquio la signora
Mitterrand ha criticato l’idea di
un processo ed ha definito l’arri-
vo del leader curdo in Italia
un’occasione che consente di far
conoscere al mondo il dramma
delsuopopolo.

ARomal’avvocatodelcapodel

Pkk (Partito dei lavoratori del
Kurdistan),LuigiSaraceni,nonsi
è detto contrario all’ipotesi di un
processoacaricodelsuoassistito,
purchéessosisvolga«inunpaese
dove regni serenità e imparziali-
tà». Secondo Saraceni fu Ocalan
stesso sin dal momento del suo
arresto all’aeroporto di Fiumici-
no, il 12 novembre scorso, a por-
re la questione del processo. Il le-
galehapoiaggiuntocherestaco-
munque il problema di «trovare
una soluzione politica a breve
termine per il problema curdo».
Saraceni si è dettocontrarioall’e-
spulsione e ha chiesto ancora
una volta per il suo assistito la

concessionedell’asilopolitico.
Un dossier che condanna du-

ramente le attivitàdelPkkè stato
divulgato a New York dall’orga-
nizzazione «Human rights
watch» (Osservatorio dei diritti
umani). Il rapporto loda l’Italia
per non avere estradato Ocalan
in Turchia «dato che in quel pae-
sesipraticalapenadimorteesi fa
uso sistematico della tortura nei
confronti dei prigionieri», ma
descrive anche le atrocità com-
messedalPkknellasualottacon-
tro Ankara, compresi attentati in
luoghi pubblici ed esecuzioni di
civili sospettati di collaborare
conleautoritàturche.

L’Europa ammonisce la Turchia
Il Parlamento della Ue: «Una conferenza internazionale sui curdi»Il leader del Pkk Ocalan, in basso la polizia allo stadio di Istanbul

DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES Piena solidarietà al-
l’Italia,severimonitiallaTurchia
invitata a mutare atteggiamento
se vuole davvero aspirare a di-
ventare candidata per l’adesio-
ne, lapropostadiunaconferenza
internazionale per giungere ad
una soluzione pacifica del «pro-
blema curdo che soddisfi tutte la
partiincausa».

Ilparlamentoeuropeo,riunito
nella mini-sessione plenaria di
Bruxelles, ha ieri votato a stra-
grande maggioranza il rapporto
dell’on. Hannes Swoboda, au-
striaco delgruppodelPse, che ha
fatto il punto dello stato delle re-
lazioni tra l’Unione europea ed
Ankara.

Segià il rapporto, scrittoprima
che esplodesse la crisi tra Italia e
Turchia per via dell’arresto del
capo del Pkk, Abdullah Ocalan,
conteneva dei giudizi pesanti
sulla situazione interna del Pae-
se, contrassegnata dal mancato
rispetto dei criteri standard spe-

cie in materia dei diritti umani e
del rispetto delle minoranze,
l’approvazione di una serie di
emendamenti ha ulteriormente
appesantito la censura da parte
dell’assembleadeglieurodeputa-
ti. Il rapporto, approvato con il
votodeimaggiorigruppi -dalPse
aipopolari,daiVerdiai liberalde-
mocratici e la Sinistra unita - ha
definito infatti «inaccettabili» i
tentativi di influenzare le deci-
sioni giudiziarie di uno Stato
membro. Non solo: la critica del
parlamento è stata puntuale an-
che a proposito delle minacciate
misure di ritorsione nei riguardi
delle merci italiane. Il parlamen-
to ha considerato una «violazio-
nedegli impegniassuntinelqua-
dro dell’Unione doganale e del-
l’Accordo di associazione» qual-
siasi «misura del governo turco»
cheostacolasseil flussodiscambi
commerciali.

L’assemblea ha messo la ban-
do «qualsiasi interferenza politi-
ca ed economica da parte della
Turchia nelle decisioni di uno
Statomembro(leggi l’Italia,ndr.)

conformi al Trattato sull’Unio-
ne europea, all’«acquis com-
munautaire» ed alla sua Costi-
tuzione nazionale».

«La risoluzione del parla-
mento - ha detto l’on. Luigi
Colajanni, responsabile della
politica estera Ds - è chiara nel

respingere qualsiasi interferen-
za politica ed economica». Allo
stesso tempo, il parlamento ha
«confermato l’interesse ad esa-

minare la prospetti-
va dell’adesione
della Turchia sulla
base di un severo
impegno ad avan-
zare nella soluzione
dei gravi problemi
in materia di demo-
crazia, stato di dirit-
to e rispetto delle
minoranze». In
questo contesto, il
rapporto approvato
ha previsto una si-
gnificativa propo-
sta in quattro punti
che aiuti a risolvere
il problema politi-
co-etnico del popo-
lo curdo. Il parla-
mento ha sostenu-
to che un accordo,
magari grazie al la-
voro di un’apposita
Conferenza inter-
nazionale, possa es-

sere ricercato di comune vo-
lontà partendo dal fatto che
debbano essere garantiti i dirit-
ti culturali compresa la libertà

piena d’espressione in lingua
curda insieme al diritto all’in-
segnamento. Il parlamento ha
sostenuto anche la necessità,
da parte di Ankara, di abban-
donare le leggi antiterrore che
consentono di arrestare e tene-
re sotto un ferreo regime carce-
rario personalità del mondo
intellettuale che non condivi-
dono le scelte e la politica del
governo. Un nuovo appello, a
questo proposito, è stato rivol-
to per la scarcerazione della
giornalista-scrittrice Leyla Za-
na, insignita del «premio Sa-
kharov 1995» da parte del par-
lamento europeo.

Il «caso Ocalan» ieri, nono-
stante le attese, non è stato af-
frontato nel corso della riunio-
ne dei ministri della giustizia e
dell’Interno che si è svolta
sempre a Bruxelles. Il ministro
Rosa Russo Jervolino ha detto
che il problema non era all’or-
dine del giorno dell’incontro e
che, peraltro, nessun ministro
ha inteso sollevare la questio-
ne.
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A Istanbul torna il sereno: bye bye Juve
In città cala la tensione: abbiamo dato una lezione di civiltà all’Italia

Bertinotti contro Montanelli:
«Sul Corriere ci ha diffamati»
Fausto Bertinotti «un ciarlatanodabaraccone»,Ramon Mantovani un «mi-
nus habens» scrive Indro Montanelli sul Corriere della Sera a proposito del
casoOcalan. Ilnotogiornalistaecommentatorearrivaachiedere«per il pri-
mo qualcheanno di galera e per il secondo l’internamento inunacasadicu-
ra». Troppo per Rifondazione comunista tanto che la segreteria interviene
«eccezionalmente» per denunciare quello che definisce «un fatto grave-
mente lesivo delle civiltà politica». In una nota, il vertice del partito diBerti-
notti chiede lescuse«formali»del direttoredel giornaledi viaSolferinoFer-
ruccio De Bortoli, si riserva «tutte le iniziative opportune» in sede penale e
civileeannunciache l’eventuale risarcimentodanni«all’immagineealladi-
gnità personale e politica» dei due dirigenti sarà devoluto alla causa curda.
«Siamo di fronte ad un episodio che va oltre la polemica anche feroce e la
contrapposizione di idee - recita la nota della segreteria - Montanelli, che
nonconoscenéBertinotti néMantovani, si renderesponsabilediun’ulterio-
re,gravedegenerazioneediunimbarbarimentodellavitapolitica...».

DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ISTANBUL Come la notte dopo
gliesami,comequelsensodibe-
nessere dopo aver affrontato
unaprovad’iniziazione,comeil
sudore che ti bagna il viso dopo
aver fatto il percorso di guerra,
come la soddisfazione dopo es-
sere stato scrutato dal mondo
intero: eccola la Istanbul del
giorno dopo, la Istanbul del do-
po Galatasaray-Juventus, la
Istanbulcheèrisvegliataancora
ubriaca di calcio e curiosa di sa-
pere se Bulent Ecevit, il leader
socialdemocratico, riuscirà a
dareungovernoallanazione.

Non piove, a Istanbul, ed è
un’altra bella notizia dopo una
settimana dimensione Blade
runner, acquaruggiola peren-
ne, fitta e lieve, Istanbul tro-
picale. Le prime pagine dei
giornali sono divise a metà
tra la più precaria di tutte le
partite e l’incarico conferito a
Ecevit. Il tono è trionfalistico,
in campo il Galatasaray ha
colto un pareggio che vale la
vittoria, fuori dal campo ha
vinto 3-0 la Turchia: nessun
incidente, nessun problema.
Sostiene «Hurriyet», uno dei
quotidiani più diffusi: «La vit-
toria è nostra, abbiamo dato
una splendida lezione di civil-
tà agli italiani che si sono la-
mentati e hanno pianto per
giorni». Più sintetico «Radi-
cal»: «La Turchia ha vinto». Si
è schierato persino il giornale
islamico «Zaman»: «Ora ba-
sta, il Galatasaray ha giocato
una delle partite più stressan-
ti per colpa dei giochi politici
italiani». Toni più ironici in
«Milliyet»: «Arrivederci Juve».

Già, bye bye Juventus, oggi

è un altro
giorno, Istan-
bul liberata
dal peso di
questa partita
è più rilassata
come può es-
serlo una cit-
tà di sedici
milioni di
abitanti. Non
c’è più traccia
dei soldati,
dei cecchini,
dei Rambo
con la mezza-
luna. Il giorno dopo è anche
il giorno delle riflessioni: a
che cosa è servito tutto que-
sto? «È servito, è servito - dice
il console italiano, Roberto
Pietrosanto - intanto ha rasse-
renato gli animi e non è cosa
da poco, ma soprattutto è sta-
to il pretesto per fare incon-
trare i politici dei due paesi.
Noi italiani abbiamo cercato
di spiegare i motivi giuridici
che ci impediscono di estra-
dare Ocalan, i turchi hanno
capito che forse per risolvere
questo problema bisogna ab-
bassare il volume della voce.
Adesso ci sentiamo tutti più
rinfrancati, questa partita è
stata importante soprattutto

dal punto di vista della diplo-
mazia. Va dato atto alla Tur-
chia di aver saputo organizza-
re bene l’evento, la nostra
unità di crisi non ha ricevuto
alcuna segnalazione, a nome
di tutti gli italiani sento il do-
vere di dire grazie alle autori-
tà di questa nazione».

Le scorie, se così si può dire,
le ha lasciate solo l’evento
sportivo. Il Galatasaray è ar-
rabbiato soprattutto con l’ar-
bitro, il francese Veissiere,
che secondo i tre giocatori ru-
meni che popolano la squa-
dra turca, si sarebbe divertito
a insultare i «Terim boys» per
tutta la partita. Popescu, Hagi
e Filipescu avevano accusato

l’arbitro a caldo, dopo il
match, ieri si sono semplice-
mente limitati a confermare i
fatti: «Ci diceva merde». E poi
ci indicava il tabellone, per ri-
cordarci che perdevamo 1-0 -
dice Popescu -ma ora ve ne
racconto una per spiegarvi
che arbitro ci è capitato.
Quando abbiamo pareggiato,
Filipescu è andato da Veissie-
re e gli ha detto «ora che sia-
mo sull’1-1 che cosa dobbia-
mo guardare?» e lui gli ha ri-
sposto «guarda il cartellino
giallo, beccati quest’ammoni-
zione».

Fatih Terim, l’allenatore,
continua a chiedere un bel
«grazie» da parte della Juven-

tus. Ma intanto le televisioni
martellano gli spettatori dai
primi notiziari di ieri con le
immagini della festa dei tifo-
si, con le azioni dei due gol,
con il ralenty del probabile ri-
gore non concesso al Galata-
saray. Ma è un giorno partico-
lare, questo, dal faccione di
Terim si passa ai baffi di Bu-
lent Ecevit, la Turchia aspetta
un governo e poi aspetta buo-
ne notizie sul caso Ocalan.

La partita è andata, il caso-
Apo rimane. La missione di-
plomatica dei ministri Fassi-
no e Melandri è stata sicura-
mente utile, ma molta acqua
dovrà passare sotto i ponti.
Anche sul piano interno, con-
tinuano a esserci turbolenze,
da tre giorni sono in agitazio-
ne gli studenti, «Lupi grigi»
ed estremisti di sinistra sono
allo scontro aperto, hanno
approfittato dell’interesse
concentrato su Galatasaray-
Juventus per darsele di santa
ragione, la polizia sta intensi-
ficando i controlli nelle facol-
tà, fa una certa impressione
visitare giurisprudenza e tro-
vare barriere di ferro, metal
detector, uomini in divisa.

La partita è passata, il Gala-
tasaray sente aria di qualifica-
zione (traguardo minimo per
la società del magnate Suren,
il quale ha investito miliardi
per rendere un prodotto euro-
peo la sua squadra), Ecevit
stringe la mano alla rediviva
Tansu Ciller (premier di due
legislature fa), Istanbul è
quella di sempre, europea ed
asiatica, moderna e antica,
nevrotica e pigra, tenera e in-
quietante. Le partite passano,
i problemi restano, bye bye
Istanbul.

■ MELANDRI
E FASSINO
La missione
dei due ministri
è servita
a smorzare
i toni
della polemica 04EST02AF03
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Èmortaall’etàdi103anni

TERESA RICCI COTOGNI
nonna e madre amatissima. Lo annunciano
il figlio Marcello, le nipoti Monica e Marella,
la nuora Marina. I funerali si svolgerannoog-
gialle15nellaparrocchiaS.AntoniodiPado-
va,circonvallazioneAppia150.

Roma,4dicembre1998

Nonna

TERESA
unbacio.MonicaeMarella.

Roma,4dicembre1998

Antonella, Umberto, Toni, Gabriel, Marina,
Rossella,Daniela,Roberto eLorenzosi strin-
gono a Monica per la scomparsa della non-
na

TERESA RICCI COTOGNI

Roma,4dicembre1998

Sièspento

VINCENZO PAPPALETTERA
L’Udb dei Democratici di sinistra di Cesano
Maderno esprime alla famiglia le più sentite
condoglianzee ricordaaidemocratici l’ope-
ra meritoria di scrittore dei criminiperpetrati
dai nazifascisti nei campi di concentramen-
to. Tu passerai per il camino. In suo ricordo
sottoscrivinoperl’Unità.

CesanoMaderno,4dicembre1998

Il comitato cittadino dei Democratici di sini-
stra di Cusano Milanino partecipa al dolore
del compagno Dino Volpati per la scompar-
sadellasuacaramamma

LUIGIA
Nell’esprimere sentite condoglianzeai fami-
liari, annuncia che i funerali si svolgeranno
sabato 5 dicembre alle ore 10.30 partendo
dall’abitazione di via Marconi 7. In suo ricor-
dosottoscrivonoperl’Unità.

CusanoMilanino,4dicembre1998

Nel 50 anniversariodellamorte,Pierina ricor-
dailsuocaromaritoecompagno

BATTISTA VIGANÒ
Milano,4dicembre1998

Aquattroannidallascomparsadi

ITALO SCALAMBRA
la famiglia lo ricorda con immutato affetto e
insuamemoriasottoscriveperl’Unità.

Ferrara,4dicembre1998

La Federazione ferrarese del Pds si unisce ai
familiari nel grato, affettuoso ricordo del ca-
rissimo

ITALO SCALAMBRA
nelquartoanniversariodellascomparsa.

Ferrara,4dicembre1998

4-12-88 e 11-6-89
Nel decennale della scomparsa degli
amati genitori

VINCENZO (CENCI)
e TINA TAMBALOTTI

Il ricordoloroedelleloroelevatevirtùumane
e civili resta vivissimo nel figli Franca e Mario
enellelorofamiglie.

Brescia,4dicembre1998

I giornali turchi con grossi titoli sulla partita di mercoledì


